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La FLM ha indetto 4 ore di sciopero 

Pontedera: alla Piaggio 
la soluzione appare 

ancora troppo lontana 
Giudizio negativo dei lavoratori sull'incontro di venerdì - La 
trattativa rimandata al 23 giugno - Domani assemblee in fabbrica 

PONTEDERA — Procedono 
molto lentamente le trattative 
della vertenza del gruppo 
Piaggio con scarse aperture 
che possano far prevedere u-
na rapida soluzione. Lo si 
deduce da un comunicato 
della federazione lavoratori 
metalmeccanici che esprime 
un giudizio negativo sull'in­
contro di venerdì e annuncia 
4 ore di sciopero per la set­
timana prossima In tutt i gli 
stabilimenti del gruppo In 
vista del quinto incontro fis­
sato fra le parti per lunedi 
23 giugno sempre nella sede 
dell'unione industriali di Ge­
nova. 

Domani in tanto in tutti gli 
•tabillmentl del gruppo ci 
sarà un'ora di sciopero con 
assemblee per informare i 
lavoratori sull'andamento del­
la vertenza e programmare le 
altre 3 ore di sciopero che 
verranno effettuate nel corso 
della settimana. 

L'incontro di venerdì che è 
andato avanti per l'intera 
giornata e fino a tarda notte 
ha affrontato nel merito 1 
problemi della politica in­
dustriale del gruppo, dell'or­
ganizzazione del lavoro e del 
nuovi criteri di Inquadramen­
to unico oltre alle richieste 
salariali dei lavoratori. Sulla 
politica industriale l'azienda 
ha formulato ulteriori pun-
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tualizzazloni ribadendo che lo 
stabilimento di Pontedera è il 
leader del gruppo e in linea 
di massima, sia pure con le 
prevedibili fluttuazioni deri­
vanti dal trasferimento di 
produzioni in altri stabili­
menti, dovrebbe assestarsi 
sugli attuali livelli occupazio­
nali, mentre . un consistente 
aumento di occupazione è 
previsto a Pisa dove prossi­
mamente inizieranno i lavori 
per l'ampliamento dei capan­
noni. 

Sono inoltre previste nuove 

assunzioni ad Arcore dove 1 
capannoni recentemente co­
struiti per la produzione Gì-
lera entreranno prossima­
mente In attività. Infine A-
tessa, lo stabilimento del sud 
rilevato recentemente dall'a­
zienda. verrà utilizzato per 
produzione dell'Indotto auto 
della Fiat e particolari pro­
duzioni qualificate del grup­
po Piaggio per giungere ad 
un organico di 300 lavoratori 
entro il 1981. 

i. f. 

I 150 soci della « Subbianese » hanno risalito la china 

Aspettando mutuo e ministri 
la coop aumenta la produzione 

L'assenteismo è calato del 70 per cento mentre la produttività è salita del 
24 % -1 fondi servono ad acquistare la fabbrica - Il piano di ristrutturazione 

In un mese l'assenteismo è 
diminuito del 70 per cento. 
La produttività è aumentata 
del 25 per cento. Questi non 
sono dati estratti da un libro 
di fantascienza. E' il bilancio, 
anche se incredibile in questi 
tempi di crisi, di un mese di 
lavoro con il nuovo piano di 
sviluppo alla Cooperativa La 
Subbianese, azienda di confe­
zioni del Casentino. 

Per spiegare questi risultati 
è indispensabile fare qualche 
passo indietro. La cooperati­
va (adesso ha 150 soci) nac­
que 4 anni fa. Allora la fab­
brica aveva un altro nome e 
altri proprietari: i fratelli 
Bianchi. Questi decisero di 
chiudere. I motivi? Non c'e­
rano più ordini: quindi per­
fettamente inutile continuare 
a lavorare. 

Un motivo o meglio una 
scusa alla quale credettero in 
pochi. Sentiamo Ferrini, il 
presidente della Subbianese: 
«Noi non ci abbiamo mai 
creduto. Da quando la coope­
rativa ha cominciato a lavo­
rare il lavoro non gli è mai 
mancato. Quindi i fratelli 

ì Bianchi hanno chiuso per un 
altro motivo: hanno fatto la 

scelta di passare dal lavoro 
in proprio al lavoro a facon». 

Al di là delle spiegazioni 
rimangono comunque i fatti. 
I Bianchi 4 anni fa chiudono 
baracca e burattini. Oltre un 
centinaio di operai in mezzo 
alla strada. Che fare? Per un 
primo periodo naturalmente 
aspettare. 10 lunghi mesi. Ma 
i Bianchi confermano la de­
cisione di chiudere. Allora 
nasce l'idea della cooperativa. 
Fatta questa, scatta il mec­
canismo della requisizione 
della fabbrica. 

Il sindaco di Subbiano, con 
la fascia tricolore, entra nella 
fabbrica. E con lui vi entra 
la cooperativa La Subbianese. 
I primi tempi sono duri: po­
che macchine, pochi ordini 
ed anche pochi soldi, poi ar­
riva la Gioie, ditta specializ­
zata nel lavoro a facon e nel­
la commercializzazione. Alla 
Subbianese offre tecnici e 
macchinari: naturalmente 
vuole vestiti. 

«Questo era • un lavoro — 
afferma Ferrini — che ci ha 
fatto campare giorno per 
giorno, senza risultati.; Così 
la cooperativa non poteva 
andare avanti: i margini di 

guadagno erano troppo ri­
stretti. E allora si fece la 
scelta di trovare altre ditte 
che pagassero di più». 

Cosi è stata abbandonata la 
Gioie. Gli ultimi capi gli sono 
stati consegnati circa un me­
se fa. Adesso la Subbianese 
lavora per due ditte: una di 
Verona e una di Empoli. «Il 
lavoro non manca — dice 
Ferrini — è programmato 
per tutto 1*80 ma noi pensia­
mo che non ci saranno pro­
blemi nemmeno per tutto 
l'81». 

Risolto almeno per il mo­
mento il problema delle ditte 
fornitrici del lavoro, ne ri­
mangono aperti altri. Il pri­
mo, da molti considerato u-
n'autentica spada di Damocle, 
è l'acquisto della fabbrica. 
All'inizio la Subbianese chie­
de un . mutuo per ' poter co­
struire un nuovo stabilimen­
to. Poi, come era forse ra­
zionale fare, fu deciso di ac­
quistare il vecchio. E qui i 
fili della storia si intrecciano 
rendendola estremamente 
complicata. Prima la doman­
da di mutuo era per . una 
stabile nuovo, poi per ••' uno 
vecchio. Successivamente il 
mutuo viene ridotto, dietro 

richiesta della stessa coope­
rativa. Le pratiche si accu­
mulano. I ministeri non bril­
lano certo per celerità. E 
questo lungo capitolo del 
mutuo, che si potrebbe inti­
tolare «aspettando GodoU. 
non si è ancora concluso: il 
mutuo non è ancora arrivato. 
Ma sembra che manchi poco: 
appena si riunirà la commis­
sione ministeriale l'assegno 
per l'acquisto dello stabile 
dovrebbe partire. •••'.• . 

Gli operai della Subbianese 
comunque non sono rimasti 
con le mani in mano; hanno 
elaborato un piano di risa­
namento. Vediamone i conte­
nuti. la parola a Ferrini: «Si 
è fatta una verifica sull'as­
senteismo che secondo noi e-
ra troppo alto, forse per sfi­
ducia dei . soci (si pensi al 
mutuo e ai prezzi bassi della 
Gioie). Poi c'era il problema 
della produttività e del ren­
dimento individuale, ancora 
troppo basso. - Abbiamo visto 
in tempo questi due nodi e li 
abbiamo sciolti: l'assenteismo 
è diminuito del 70 per cento 
e il rendimento è aumentato 
del 25 per cento. . v ; 

Claudio Repek 

Volterra: mostra sull'ospedale psichiatrico 

Quando i «matti» 
venivano curati 

dietro le inferriate 
Rimarrà aperta nella chièsa di San 
Pietro fino alla metà di settembre 

Guida 
turistica 

dei sentieri 
del 

Montemaggio 

SIENA — D'ora in poi, addentrandosi per turismo casalin­
go sul Montemaggio, non si correrà più il rischio di perdere 
la strada e per-di più si potranno gustare tutte le meravi­
glie che la natura offre in questa parte della provincia 
di Siena. ••,-• . . . . ... • - -. , --.-:•=•-. 

L'assessorato alla cultura dell'amministrazione provin­
ciale, infatti, in collaborazione con la sezione senese del 
Club alpino italiano, ha 6tampato un depliant effettivo del 
« sentieri del Montemaggio ». Si t ra t ta dell'illustrazione di 
una serie - di itinerari che sono stat i tracciati dai Cai, 
per incarico della • Provincia, nell'area del " Montemaggio 
facendo ricorso ai tradizionali sassi colorati, bianchi e rossi 
e con il numero di identificazione del sentiero agli incroci. 

Il depliant è stato predisposto in occasione della festa 
della montagna che si tiene oggi, organizzata per celebrare 
il decennale della sezione CAI di Siena. Se ne prevede, pros­
simamente una ristampa (con la stessa veste tipografica 
degli «itinerari naturalistici» curati dal WWP sempre per 
conto deiramministrazione. provinciale). 

« Questa prima edizione dei "sentieri" tracciata per inca­
rico deiramministrazione provinciale dal CAI di Siena nel­
l'area di Montemaggio — si legge in un comunicato con­
giunto emesso dalla provincia e dalla sezione senese del 
Cai — è stata predisposta per la festa della montagna. 
Dovrebbe però presto seguire una nuova edizione at tenta 
a segnalare aspetti pittorici e naturalistici della zona e 
che contribuirà a favorire lo sviluppo di un più consape­
vole turismo familiare ed escursionistico, anche scolastico 
€ sociale». 

VOLTERRA — Quando nel 
manicomio c'erano anche stru­
menti di tortura. Non è pas­
sato poi molto tèmpo.' Oggi 
quegli strumenti sono diven­
tati oggetto di una mostra 
allestita a Volterra nella chie­
sa di San Pietro. 

L'iniziativa, che ha lo sco­
po di ripercorrere l'esperienza 
della ~ deistttuzionalizzazione 
dell'assistenza psichiatrica di 
questo ospedale toscano, è.sta­
ta organizzata dall'architetto 
Mino Trafeli con la collabora­
zione del fotografo Pier Nello 
Mannoni. 

Subito all'ingresso sono espo­
ste le immagini del vecchio 
manicomio, com'era prima del 
1972, quando furono abbat­
tuti i pesanti cancelli in ferro 
che chiudevano l'ospedale dei 
matti. La storia di questa 
«tragedia dei diversi» viene 
rievocata con pannelli, gigan­
tografie, audiovisivi, plastici, 
pubblicazioni. 

n presidente dell'ospedale 
Renzo Verghianelli ed il di­
rettore sanitario, Carmelo Pel­

licano. che più di ogni altro 
ha lottato per l'apertura del­
l'istituzione, hanno fornito . i 
dati salienti: dei 5000 ricove­
rati del 1939 (che salirono 
quasi a 6000 nel dopoguerra) 
rimangono oggi dentro il ma­
nicomio 532 persone. 

Oltre questa cifra non si 
potrà scendere fino a quando 
la riforma sanitaria non avrà 
creato strutture adeguate nel 
territorio. Qui non si è seg« ta 
la linea delle < dimissioni sel­
vaggie» ma si è preferito la 
lunga strada del lavoro den­
tro le istituzioni. 

La stessa struttura manico­
miale è stata riciclata: dei 
400.000 metri cubi di edifici. 
55.000 sono stati ristrutturati 
per l'ospedale civile e case 
famiglia dove trovano sistema­
zione 105 ex ricoverati. L* 
azienda agraria, dove prima 
lavoravano senza compenso 
i degenti, ora è sotto la gestio­
ne della Comunità montana: 
sui 230.000 ettari lavorano gli 
ex internati, divenuti final­
mente normali lavoratori. 

Arrivati i permessi dopo i controlli 

Via con i bagni: 
a Livorno l'acqua 
è davvero pulita 

Qualche ritardo nel rilascio della cer­
tificazione ai titolari degli stabilimenti 

LIVORNO — Da quest'anno i 
livornesi potranno godere per 
tut ta la stagione dell'uso del­
le strutture balneari, profu­
matamente pagate, a suon di 
bigliettoni da centomila, al 
titolari di quella decina di 
stabilimenti sparsi sulla costA 
del territorio comunale. 

I bagni verranno aperti, 
comunque, all'inizio della 
stagione (naturalmente se 
provvisti dei necessari certi­
ficati di agibilità) indipen­
dentemente dalle condizioni 
meteorologiche e dalla piog­
gia che sino ad oggi aveva 
dettato legge, pregiudicando 1 
risultati delle analisi necessa­
rie ! " 

Insomma, appartiene ormai 
al passato il giallo dei cento 
colibatteri: il famoso tetto 
che, se superato, impediva il 
rilascio dei permessi di bal­
neazione. Da quest'anno, co­
me dicevamo, le cose sono 
cambiate. L'amministrazione 
comunale ha adottato " un 
meccanismo che consente lo 
svincolo del permesso di bal­
neazione da quello di apertu­
ra dei bagni. . 

La decisione, sollecitata in 
primo luogo dai proprietari 
degli stabilimenti, segue l'e­
sempio di alcuni altri comuni 
che si affacciano sul mare, 
come Genova, ed è stata pré­
sa dopo che un consulente 

legale ne aveva garantita la 
legittimità. 

K' vero comunque che un 
piccolo giallo c'è stato aneto 
in questo primo anno di varo 
del nuovo espediente tecnico. 
Permesso di balneazione e a-
pertura al pubblico delle 
strutture 6ono arrivati u-
gualmente in concomitanza. 
Ma non si è t rat tato — comi» 
impropriamente hanno soste­
nuto alcuni quotidiani locali 
— di un errore dei funzionari 
dell'ufficio annona del comu­
ne (ufficio che tra l'altro non 
ha alcuna competenza in ma­
teria di balneazione), c'è sta­
to piuttosto un ritardo da 
parte dell'ufficiale sanitario 
che avrebbe potuto provvede­
re con maggior tempestività 
«d approntare gli accerta­
menti relativi alle strutture. 
Se questi documenti fossero 
arrivati presto, i bagnanti «-
vrebbero potuto accedere agli 
stabilimenti già dall'inizio del 
mese. ' • - -
Sulla spiaggia livornese l'ac­
qua è molto più pulita ri­
spetto agli anni passati. Gra­
fie al contìnuo funzionamen­
to. attraverso un controllo 
automatico, delle centraline 
di sollevamento che impedi­
scono agli scarichi aneri» di 
immettersi in mare. . . , 

•*-••: -•. St. f . 

Fino al 29 giugno gli incontri di Arezzo 

Studio e concerti alla rassegna 
del teatro musicale da camera 

AREZZO — Un altro singo­
lare ecento musicale si ag­
giunge ai numerosi festivals 
ed alle varie manifestazioni 
grandi e piccole, che si av­
vicenderanno un po' per tut­
ta la Toscana nel periodo e-
$tivo. Si tratta di Arezzo-Ope-
rastudio. prima rassegna del 
teatro musicale da camera 
organizzata dall'* Opera-Stu­
dio » di Roma con U contri­
buto del Comune e della Pro­
vianda di Arezzo, con il pa­
trocinio dell'Ente Provinciale 
per il Turismo di Arezzo e 
con la collaborazione del Co­
mune di Cortona e del e Cen­
tro di ricerca e documenta­
zione delle classi rurali della 
Valdichiana e del Trasi­
meno ». 

La Rassegna, apertasi il 
4 giugno, si svolgerà fino al 
10. Essa si articola in sette 
e Incontri di studio ». in cui 
sono previsti interventi di 
studiosi e musicologi d\ chia­
ra fama, due seminari, un 
concerto dedicato alle musi­
che di scena (suonerà l'En­
semble Instrumentale de la 
Suisse Romande diretto da 
Jean Francois Monot). una 
mostra dell'atrio del Teatro 
Petrarca di Arezzo (Interven­
ti della scuola media < Ci­
salpino» e dell'Istituto Sta­
tale d'Arte di Arezzo su I\ 
combattimento di Tancredi e 

Clorinda di Claudio Monte- ' 
verdi) e nove spettacoli (ope­
ra e danza). 

Il festival poggia su una 
struttura interdisciplinare, 
grazie ai legami che intercor­
rono fra le diverse ma com­
plementari prospettive in cui 
esso si articola (seminari, 
concerti, spettacoli, ecc.). In • 
tale varietà di aspetti si pos­
sono localizzare però tre fi­
li conduttori: la sezione di­
dattica, quella storica e quel­
la etnomusicologica. 

La parte propriamente di­
dattica culminerà nell'allesti­
mento di due lavori monte-
verdiani. Il Combattimento di 
Tancredi e Clorinda e II Bal­
lo delle Ingrate, affidate ri-
spettivamente all'Istituto d" 
Arte di Arezzo e al laborato­
rio teatrale dell'Accademia 
di Urbino, (24 giugno al Tea­
tro Petrarca). Le due operi­
ne saranno dirette da Fran­
co Piva, la coreografia sarà 
curata da Raffaella Mattioli 
del Teatrodanza contempora 
nca di Roma. 

Questo spettacolo sarà pre­
ceduto da altri avvenimenti 
di grande interesse: la ri­
presa de II mondo della luna 
di Baldassarre Galuppi nélV 
allestimento del Sociale di 
Rovigo, con la direzione di 
Franco Pica, la regia di An­
tonio Taglimi, le scene ed l 

costumi di Gabbris Ferrari 
(21 giugno al Teatro Petrar­
ca), uno spettacolo di dan­
ze rinascimentali toscane af­
fidato al Gruppo Danza Ri­
nascimentale di Roma ed al 
Complesso Armonia Antiqua 
(22 giugno al Teatro Petrar­
ca) e la riproposta di due 
operine di Jacques Offen-
bach in « prima » italiana. 7 
due lavori (M. Chauffleuri 
chEz lui e Le deux aveugles) 
saranno presentati il 24. sem­
pre al Petrarca, nell'allesti­
mento del Tretau Lyrique de 
la Suisse Romande con la 
direzione di Jean-Francois 
Monot e la regia di Jean Du-
buis. 

Tra i numerosi interventi 
segnaliamo quelli di Piero 
Santi sul Mondo della Luna 
e sui due lavori di Monte-
verdi, di Roberto Leydi (I 
cantastorie come fatto tea­
trale), di Vittoria Ottólenghi 
ed Elsa Piperno (La danza 
contemporanea) e di Bruno 
Cagli (Jacques Offenbach). 
I due seminari sono affidati 
rispettivamente ad Elsa Pi-
perno (Danza contempora­
nea) e a Barbara Sparti 
(danze rinascimentali). 

Riflessione storico-critica 
sull'opera da camera e lavoro 
di equipe attraverso tZ coin­
volgimento delle istituzioni 
scolastiche neU'allestimento 

degli spettacoli: questi senza 
dubbio i maggiori motivi di 
interesse e di novità a una 
nuova manifestazione che si 
presenta già ben definita nel­
le sue strutture e nette sue 
prospettive. 

E poiché stiamo parlando 
di spettacoli lirici, è dovero­
so segnalare la sedicesima 
stagione lirica organizzata 
nella piazza del Duomo di 
Pistoia dal Luglio pistoie­
se I960. Accanto allo sport. 
al folklore e ai concerti (sin­
fonici e jazzistici) troviamo 
anche quest'anno due opere, 
H Trovatore (S-12 luglio) e 
Andrea Chénier (11-13 lu­
glio). Non mancano nel car­
tellone nomi dì sicuro spicco. 
II trovatore sarà diretto da 
Nino Bonavólontà e messo in 
scena dal regista Giampaolo 
Zennaro. 

Tra gli interpreti principa­
li, accanto alla presenza im­
portante di Raina Kabaivan-
ska segnaliamo Ottavio Ga-
raventa, Leo "Succi, Katia 
Angeloni, Simone Alaimo. Il 
maestro Giacomo Zani diri­
gerà Chénier. affidato sem­
pre alla regia di Zennaro: 
nei ruoli principali canteran­
no U soprano Olivia Stapp, U 
tenore Nicola Martinucci ed 
fl barìtono Benito Di Bella. 

Alberto Paìoscia 

Ricordi 
Nel ricordare i compagni 

Mario Taddei. Rolando Pri-
mucci e Luciano Masoni. la 
sezione « I Passi » di Pisa sot­
tascrive 50.000 mila lire per la 
nuova tipografia de l'Unità. 

Nella ricorrenza della scom­
parsa del compagno Luigi Sa­
lani, di San Giuliano Terme. 
la moglie e le figlie nel ri­
cordarlo sottoscrivono 20 mila 
lire per la stampa comunista. 

Nella ricorrenza della scom­
parsa della compagna e ami­
ca Nadia Kurdìsceva, ricor­
dandola con affetto. Nadia e 
Mario Barellini sottoscrivono 
20 mila lire per l'Unità. 

Ad un anno dalla scompar­
sa del compagno Siro Felloni 
di Pisa, la moglie Dilva e i 
figli Arderò». Luigi e Giovan-

j na, nel ricordo del caro bab­
bo. sottoscrivono 20 mila lire 
per l'Unità. : * • - i \ '- ' \\> '• 

Nel primo anniversario del­
la morte della compagna Ani­
ta Di Prato, di Livorno, scom­
parsa il 10 giugno 1979. i fi­
gli. i generi, le nuove e i 
nipoti la ricordano con im­
menso dolore e sottoscrivono 
20 mila lire per la stampa 
comunista. , • 

O la borsa... 

...o le scarpe, 
le cìntole, gli stivali, al 

- . ' • • • ' . - • • ' » 
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COftCORM 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 48.21B 
DIREZIONE: TRINCIAVELU 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomerìggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica 90-
.meriggio discoteca 

ARIA CONDIZIONATA 

£*' S O M B II l<:ilO 
UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21 % Festivi pomeriggio e sera 

Tutte le sere danze 
• 
Venerdì, sabato 
e domenica ore 23 
BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 

• 
Stasera ore 22 Discoteca 
con SNOOPY 

PRESTITI 
Fiduciari • Cessione 5C stipen-

' die - Mutui ipotecari I e 11 
- Grado - Finanziamenti edilizi -

Sconto portafoglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti - Leasing As­
sicurazioni - Consulenza ed as­
sistenza assicurative 

Livorno • Via Ricasoli, 70 
Tel. 2S280 

Intertecnica 
Marni 
di M. Stlafflnl 

PER PROTEGGERE 
LE VS. CASE DAL 

FURTO 
Via Ricason 63 • LIVORNO 

TEL. (0586) 37.823 

CERÀMICA 
MARKET 

-Pavimenti - Rivestimenti • Idro-
termosanitari - Accessori bagno 
Caminetti a termosifone 

PREZZI IMBATTIBILI 
Montramito-Massarosa "(Lucca) 

Telefono 0584 / 92,654, 
(Aperto il Sabato) -

Gj 
• PN 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA H - 60 
TEL. 879.104 - GHEZZANO (Pisa) 

QUALCOSA PIÙ' DI UN NEGOZIO 
Vendita eccezionale a prezzi d'ingrosso a rat* 
senza cambiali, tramite la Banca Popolare di P iù 
e Pontedera, di ELETTRODOMESTICI DELLE MI ­
GLIORI MARCHE, TVC, RADIO, STEREO, LAM­
PADARI, MATERIALE ELETTRICO, CIVILE-INDU-
STRIALE 
# Campionati europei di calcio: godeteli in TV 

Color PHILIPS ai migliori prezzi della Toscana 
ELETTRODOMESTICI E TV COLOR - IGNIS 

ZOPPAS - REX - CANDY - INDESIT E PHILIPS 
DA L. 390.000' 

LAVATRICE KG. 5 159.000 
TV BIANCO E NERO 12" 102.000 
VENTILATORI DA 10.000 
ASPIRAPOLVERE CILINDRICO 45.000 
MACCHINA DA PASTA 
(completa di impastatrice) DA 75.000 

Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. 
ad 1 km. dal centro di Pisa. Prima di fare acquisti, vi­
sitateci senza nessun impegno, ingresso libero a tatti. 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNITA' VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Tel. (02) 64.23.557/64.38.140 
ROMA - Via dei Taurini n. 19 
Tel. (06) 49.50.141/49.51.251 
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